Articolo di Marco Ancora del 3 ottobre 2008

VIAGGIATORI EUROPEI A NAPOLI E DINTORNI TRA 700' E 800'

Libri di viaggio e documenti storico-artistici dai fondi della Biblioteca di

Archeologia e Storia dell'Arte

a cura di Luciano Arcadipane, Ida Barberio e Assunta Giorgio

Il moderno grandturista che avrà l'onere e l'ardire di visitare la Torre di Palazzo Venezia, risalendo

i suoi scaloni fino al quinto piano, scoprirà che lì è ubicata una delle più preziose e nascoste raccolte di volumi, stampe e disegni che si trovano nel Belpaese, il Fondo Lanciani.

E viaggerà a ritroso nel tempo, trovando a sua completa disposizione, aperti e pronti per l'uso, i libri e documenti di un antico viaggio a Napoli e dintorni: rarissimi manuali, mappe, cartine come appena sfogliati e ancora lì, in attesa di una rapida consultazione, moderne guide Michelin.

Il viaggio nel tempo riguarderebbe anche la metafisica di un sistema museale che dovrebbe salvaguardare maggiormente questo tipo di esposizioni, facendole ricomprendere in un più alto livello generale quali sinergie di marketing e di pubblicità tra Istituzioni, Ministeri ed Enti locali, e in vicendevoli campagne di supporto (a costo zero) anziché lasciarle a livelli di nicchia, seppur altissimi, pura emissione della singola Istituzione, sempre e comunque lodevole, e frutto della dedizione e del volontariato di attenti  ricercatori.

Rodolfo Lanciani nacque a Montecelio nel 1847, studiò dapprima al Collegio Romano e poi alla Sapienza laureandosi ingegnere; esercitò la sua passione di archeologo avendo come maestri Giovanni Battista De Rossi e Carlo Ludovico Visconti.

Oltre all'attività di ricognizione e scavi svolti nell'area di Roma e della campagna romana si distinse

per le importanti ricerche alla base di opere fondamentali come “Forma urbis Romae (1893-1901)”

e la “Storia degli scavi (1902)”.

Collezionò volumi, stampe, incisioni e disegni, migliaia e migliaia di pezzi straordinari che comprendono anche il “Fondo Lafréry”, dal nome del maggiore editore-stampatore operante in quel periodo. Nel 1929 dopo la morte del Lanciani tutto ciò, insieme alla biblioteca e ai manoscritti del grande studioso, fu acquistato dall'allora Istituto Nazionale di Archeologia e Storia dell'Arte, oggi Biasa, che pazientemente catalogò e schedò l'intera collezione rendendola patrimonio pubblico, oggi Fondo Rodolfo Lanciani.

La Mostra in questione riguarda il viaggio verso Napoli tra 700' e 800' quando il viaggiatore proveniente da Roma andava verso Terracina passando per Gaeta, Pozzuoli e i Campi Flegrei, proseguendo poi per il Vesuvio, Pompei, Ercolano, la costiera sorrentina, Capri, Ischia, Procida e infine Paestum, in un passaggio temporale tra scienza, archeologia, bellezza naturale, e sempre al confine tra “il romantico” e “il pittoresco”.

L'itinerario è illustrato dai disegni del viaggio da Roma a Napoli di Antonio Rossini, dal celebre “Viaggio Pittoresco” dell'abate di Saint-Non, dagli scorci dello svizzero Louis Ducros, dall'”Italienische Reise” di Goethe.

Una sezione riguarda Napoli e la “napoletanità” così come percepita da scrittori come J.Addison, A.Herzen, A.Dumas, F.Gregorovius, C.Dickens, P.B.Shelley, W.Scott e musicisti quali H.Berlioz o F.Mendelssohn-Bartholdy.

Un'altra sezione è dedicata all'area vesuviana e in particolare all'ascesa del Vesuvio, narrata attraverso le incisioni romantiche e le cronache dei viaggiatori-scienziati, con intenti scientifici o più semplicemente avventurosi. Tra i volumi in questione “Campi Flegraei” di Sir W.Hamilton o la descrizione dell'eruzione del 1779 dell'Abate Galiani.

Rarissime incisioni del Golfo di Napoli e, tra le “sperimentazioni flegree”, segnalo la eccezionalità dell' acquaforte inerente il cane scaraventato a mò di cavia nelle profondità probabilmente gassose,  esperimento tanto folcloristico quanto sconcertante, segnalatore vivente di eventuale rischio mortale per la salute umana.

In sintesi le più belle opere riguardano:

50 incisioni di G.B.Piranesi, Le antichità di Pesto, 1777-78;

Pompeo Sarnelli, La vera guida dei forestieri, 1713;

Giuseppe Maria Mecatti, Osservazioni che si sono fatte nel Vesuvio, 1754;

Filippo Morghen, Rami sulle antichità di Pesto, sulle eruzioni del Vesuvio,sulle antichità di Capri e sulle antichità di Pozzuoli, 1772;

Lady Mary Wortley Montagu, Lettere, 1764;

Abbé Richard de Saint-Non, Voyage pittoresque ou description des Royaumes de Naples et Sicilie, 1781-85 (con gli strepitosi disegni degli amici Fragonard, Dezprez, Cassas);

Michele Torcia, Relazione dell'ultima eruzione del Vesuvio, 1787;

Select views in Italy, illustrazioni incise da John Smith, William Byrne, John Emes, 1792;

Lovis Enghelbach, Naples and the campagna felice, 1815;

Luigi Rossini, Viaggio pittoresco da Roma a Napoli, 1836;

Una bellissima “Immagine” di Napoli introduttiva alla mostra proveniente dal Fondo Pagliara;

Il rarissimo “Grazia” di Umberto Brunelleschi del 1931, esercizio di stile cromatico ed esempio altissimo di vera grazia decò. 

La mostra si svolge in occasione delle Giornate Europee del Patrimonio “Le grandi Strade della

Cultura:viaggio tra i tesori d'Italia” e costituisce la prosecuzione della precedente edizione delle Giornate Europee del Patrimonio il cui tema era stato il “Viaggio in Sicilia”. 

Assolutamente da non perdere per appassionati e cultori del genere.   
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